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SEDE
OGGETTO: INTERROGAZIONE URGENTE su Teleperformance: tutela dei livelli occupazionali e prospettive aziendali 
I sottoscritti Marco Galante e Antonella Laricchia, Consiglieri Regionale del MoVimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· TP Italia è una consociata del Gruppo Teleperformance, leader mondiale nell’offerta di servizi di Contact Center, presente da oltre 25 anni in 62 paesi del mondo, con 260 sedi e più di 750 Clienti.
· Il gruppo in Italia oggi conta una sede a Roma Fiumicino e una (sede) a Taranto con circa più di 2000 dipendenti di cui 1500, che si occupano del customer care, e 1000 atipici che si occupano dell’“out-bound”. Numeri importanti dai quali emerge come sotto il profilo occupazionale l’azienda risulti essere il secondo datore di lavoro nella provincia di Taranto.
· La società nel corso degli anni ha più volte annunciato perdite dovute alle attività di in-bound tarantine ed è ricorsa agli ammortizzatori sociali. 
CONSIDERATO CHE
· La società, operante nell'offerta di servizi di customer care alle imprese, ha denunciato esuberi strutturali sin dal 2010 facendo ricorso al contratto di solidarietà e anche alla CIG in deroga nelle diverse unità produttive.
· Con decreto interministeriale del 31 luglio 2012, infatti, è stata autorizzata, per il periodo dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2012, la concessione e la proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale in favore di un numero massimo di 2.065 unità lavorative, così suddivise: 
· sede di Roma: 390 unità lavorative per il periodo dal 1° gennaio 2012 al 30 giugno 2012; 
· sede di Taranto: 1675 unità lavorative sospese a rotazione per il periodo dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2012.
· Per la sede di Taranto, successivamente alla cassa integrazione, è stato sottoscritto un accordo sindacale che ha permesso all’azienda di abbattere del 12% il costo del lavoro dandole un innegabile vantaggio competitivo in un settore dove il costo del lavoro è pari all’80. 
· Nel gennaio 2013 l'azienda ha sottoscritto, con istituzioni e sindacati, un accordo diventato operativo dall'aprile 2013 per il rilancio del sito di Taranto.
· Il 9 giugno 2015, come diffuso da alcuni organi di stampa, sembra che l'azienda abbia aperto la procedura di trasferimento e societarizzazione, ovvero una ristrutturazione che prevede la formazione di una good company da mantenere e una bad company da vendere (così in Conquiste del Lavoro, Call Center. Teleperformance apre la procedura di trasferimento d’azienda e societarizzazione, 9 giugno 2015  http://www.conquistedellavoro.it/vertenze/teleperformance-apre-la-procedura-di-trasferimento-d-azienda-e-societarizzazione-1.2309 )
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· È prioritario intervenire, sia a livello nazionale sia locale, nei limiti e nel rispetto delle relative competenze per evitare, nell’ambito delle attività del settore dei call center, le delocalizzazioni e il dumping salariale in Europa e che tanto è anche previsto dalla Legge di Stabilità 2017 per cui gli operatori economici che decidano di localizzare l’attività di call center fuori dai Paesi dell’Unione Europea dovranno adempiere ad una serie di rigide prescrizioni normative, pena l’applicazione di pesanti sanzioni pecuniarie.
PRESO ATTO CHE 
· In Parlamento sono state depositate diverse interrogazioni sulla vicenda Teleperformance, tra cui l’atto 4- 03397 del 10 febbraio 2015 e l’atto n. 3-02006 del 23 giugno 2015, con prima firmataria la senatrice Daniela Donno, per chiedere ai Ministeri competenti le azioni che si intendevano intraprendere anche in merito all’effettivo adempimento, da parte del gruppo francese, degli obblighi normativamente previsti riguardo la delocalizzazione e, nel caso di mancata osservanza, quali potessero essere le idonee determinazioni e sanzioni che, in ogni caso, non penalizzassero la condizione dei lavoratori coinvolti. 
SIGNIFICATO CHE
· Il tavolo negoziale avviato al MiSE tra sindacati, azienda e enti di categoria, dalle notizie che si apprendono, è quasi in una fase di stallo. 
· Per Teleperformance si teme una crisi di dimensioni significative simile a quanto avvenuto per Almaviva e che sarebbe il caso di scongiurare per le implicazioni occupazionali e sociali che ne deriverebbero. 
INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE E 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
Per conoscere e sapere con urgenza: 
1. Se la Regione è a conoscenza di tutto quanto esposto nel presente atto in merito alla crisi dell’azienda. 
2. Se e quali azioni la Regione ha posto, o intenda porre in essere, per tutelare i livelli occupazionali di una realtà che si è insediata da tempo sul nostro territorio, coinvolge molti lavoratori e le loro famiglie e che, per di più, interessa il territorio di Taranto già messo a dura prova dalla vicenda ILVA. 
3. Se la Regione, anche attraverso la Task Force regionale, intenda prioritariamente attivare un tavolo di confronto territoriale con l’azienda, le istituzioni e le associazioni datoriali al fine di conoscere il Piano Industriale e le prospettive per la salvaguardia dei posti di lavoro. 
4. Se la Regione intenda chiedere, in subordine, al MiSE e al Ministero del Lavoro di riattivare, con urgenza, il tavolo tecnico istituito presso il MiSE. 
5. Se l’azienda negli anni ha beneficiato di incentivi economici regionali, e nel caso quali. 
Bari 
I Consiglieri Regionali 
Marco Galante
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